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VIVI BIUTA' e AMBIENTE 

Orientare la politica del la pubbl ica amministrazione piedimontese alla GPP (green public 

procurement) ossia indirizzare le procedure di approvvigionamento verso i c.d. "acquisti verd i", ed 

incentivare le buone pratiche, non solo ai fini di un generale migl ioramento di immagine de lla 

pubblica amministrazione, ma per essere agevolati per la richiesta di finanziamenti pubblici . Questo 

atteggiamento "verde" lo si può estendere anche comebuona prassi nei bandi pubblici. 

Incentivare l'utilizzo di mezzi di trasporto più sostenibili (tipo punti per il ritiro e-bike, o mettere a 

disposizione della cittadinanza di pu lmini elettrici o a metano in sostituzione de lle auto private per 

ridurre l'inqu inamento e il traffico in particolari zone del paese e dare un immagine di " paese 

civile" ). 

Effettuare lavori di manutenzione sulla pista cicla bile cittad ina già presente sulla 55158 e progettare 

un ulteriore tratto che possa co llegare il comune di Piedimonte con quello di Al ife. 

M iglio rare la gestione de l verde pubblico e rendere fruib ile l'unico polmone verde del paese, La 

Villa Comunale, attraverso una co llaborazione attiva de i cittadini anche al fine di incentivare una 

"sensibilità verde" . Aumentare gli spazi verd i, fermando il consumo di suolo e privilegiando la 

pratica de l recupero dell'esistente. 

Applicare una tariffazione puntuale per la gestione de i rifiuti con utilizzo d i cip o schede di 

riconoscimento nucleo familiare, per premiare i cittadin i più virtuosi che riciclano al megl io, così da 

ridurre sensib il mente la quantità d i indifferenziato che finisce in discarica. La c.d. "differenziata 

incentivante" porterà una riduzione della TARI fin o ad una percentuale stabilita. 
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Prevedere la costru zione di una o più iso le eco logiche di nuova concezione, anche di picco le 

dimensioni per il recupero di ingombranti e rifi uti per ico losi enon, aperte almeno t re giorni alla 

set timana con personale formato e qualificato per la co rretta gestione de l rifi uto . 

Programmare periodicamente incontri nel le scuole, con la collaborazione e l' aus ilio delle 

associazion i di settore per sens ibilizza re la popo lazione verso una " diffe renziata correttamente 

applicata". E' di fondamentale importanza sensibili zza re la popo lazione e creare una coscienza 

verde che tenga ben presenti i danni alla sa lute, all ' ambiente e all'economia causati da ll' abbandono 

ind iscri m inato dei rifiut i. 

Intensificare, in col laborazione con tutte le autorità competenti, i contro lli avverso lo sversament o 

ill eci to di rifiu ti sopratt utto ne lle aree più a ri sch io, app licando le dovute sanzion i ed imponendo 

l'obb ligo del riprist ino de i luogh i. 

Fare il punto sul la funzional ità del depu ratore comuna le, programmando interventi per il 

miglio ramento de lla sua efficienza, per rispettare i parametri stabil iti dal la legge ed evita re sanzion i 

ulte r iori da parte degli organi d i contro llo (ARPAC) . 

Programmare interventi sulla rete idrica cittad ina per contrastare i seriss im i problem i d i pe rdite di 

acqua potabile e di pressione in dive rsi quartieri. L' acqua è uno de i nostri ben i più preziosi. 

Programmare un piano di rinnovamento energet ico, attraverso lo sfruttamento di font i di energ ia 

c. d. "ri nnovab ili", con l' utili zzo de lle m igl iori tecnologie (fotovol t aico, geoterm ia), pa rtendo dagli 

edifici scolast ici comuna li. 

Accordo con i commerciant i per attuare po lit iche atte alla riduzione di imba llaggi o utilizzando 

alternat ive più ecocompatibili. 

Rivedere il rego lamento comunale relativo al mercato settimanale, garantendo più contro lli e 

gestendo megl io i rifiut i prodott i dagl i ambu lant i organ izzando punti di racco lta o dotandoli di 

sacchi per il co rretto riciclo dei rifiut i, per evitare l' indecoroso spettaco lo del c.d. "dopo mercato". 

FAMIGLIA 

Rimettere al centro la fam igl ia come ist ituz ione importante e primo luogo in cu i si fo rma il cittad ino 

di domani. 

Rigenerare e manutenere i già present i - ma inuti lizzabili - spazi di aggregazione per fam iglie e 

bambini (parchi, piazze, zone attrezzate con gioch i per piccol i) dove è possibi le trascorrere il tempo 

in sicurezza e senza preoccupazioni . 

Incentivare le giovan i coppie attraverso agevolazioni economiche e burocratiche. 

Ripensare al la funz iona lità e alla fru ibi lità del le piazze cittad ine come punti di aggregazione 

fam iliare e non come zone di parcheggio di auto e di giostre . 

Pensare all'i nsta llazione di wc pubbl ici anche a pagamento. 

Creare picco le zone gioco per bimbi, lì dove è possibile, distri buendo le in modo equo su tutto il 

t er ritor io com unale. 

Ripri stinare e progettare nuovi marciapied i e/o piste ciclabili. 

Riorgan izzare una consulta con tutte le associazioni de l territorio e programmare eventi per la 

cittad inanza . 

ANZIANI, DISABILI E COOPERAZIONE CON IL CENTRO SALESIANI 

Sono ind ispensabili attività di implementazione de i già esistent i centri sociali per anz ian i, anche 

attraverso una collabo razione con la ASL, con le associazion i di volontariato già operanti su l 

territorio, al fine di forn ire una rosa di atti vit à che possano spaziare da que lle cu ltura li, a quel le 
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ludiche ed in genere ogni tipo di attività che possa migliorare il benessere psicofisico di una fascia 

importante, essenziale e predominante della popolazione. 

Sensibilizzare la cultura civica verso le fasce debol i e quelle diversamente abili, affinché possa 

svilu pparsi un processo di integrazione sociale. 

Mettere a d isposizione de i cittadini, gli spazi verdi già esistenti, per la creazione di "giard ini sociali" 

che diventino luogh i di socializzazione, incontro, e di stimolo creativo/sociale . 

COMMERCIANTI 

Sottoscrizione de l Protocollo d i Intesa stilato da l Comitato de i Commerciant i. 

Sfo rzo concreto pe r lo sviluppo d i una politica del turismo, elemento imprescindibile per lo sviluppo 

de l territorio. 

POLITICHE IMMIGRAZIONE 

Censimento degli im m igrat i presenti sul terr itorio, stante il flusso in aumento riscontrato da lla 

popolazion e. 

Integrazione degl i imm igrat i perché possano conoscere ed acquis ire la cu ltu ra e l'educazione 

sociale italia na. 

URBANISTICA 

Ricogn izione e monitoraggio del patrimon io edilizio comunale . Efficientamento ed autonom ia 

energetica di ogn i singo lo fabbricato comunale . 

Accelerazione delle procedure per l' adozione e concreta attuazione de l PUC (Piano Urbanist ico 

Comunale) . 

Intervent i d i riqual ificaz ione urbana, privilegiando le in iziative di recupero dell 'esistente . 

Mon itoraggio ed eventuale revisione de l Piano Urbano del Traffico. 

Svil uppo de l decoro urbano anche attraverso l' attuazione dell ' esistente " Piano Co lore" per il centro 

storico. 

Stud io di incentivi per il recupero degli immobil i commerciali ed abitat ivi già esistenti. 

Recupero del patrimon io storico monumenta le da troppo tempo abbandonato a sé stesso, 

partendo da l Palazzo ducale, che deve divenire il cuore pulsante, vivo e il motivo di orgog lio della 

popo lazione, sia pe r migl iorare la qual ità de lla vita aggregativa, spenta dal l'assenza d i luoghi 

decorosi, sia pe r incentivare il turismo, elemento imprescindibile per una ripresa econom ica della 

città . 

Riorganizzazione de l sistema dei parcheggi a pagamento, per rispondere alle incalzanti e giustificate 

esigenze de i commerciant i, dei residenti e de lla popolazione in generale . 

Piano di manutenzione del patri mon io urban istico comunale (strade, piazze, marciapiedi, fontane, 

villa comunal e e aree verd i). 

Ricogn izione delle barriere architetton iche e stud io per la loro eliminazione. 

SPORT E TEMPO LIBERO 

Riorganizzazione della gestione e dell'utilizzo di tutte le strut t ure sport ive (PalaMatese, stadio 

comunale, piscina comunale, palestra ist ituto de i Sa lesian i), in coord inamento con le associazion i 

sport ive . 
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Realizzazione di una consulta con le associazioni sportive. 

Costante monitoraggio della manutenzione delle strutture esistenti. 

Valorizzazione del patrimonio artistico/culturale . 

Ri la ncio del sistema museale civico, in ottica di rilancio e valorizzazione dei beni culturali esistenti 

sul territori in un' ottica di promozione della Città . 

TURISMO E PARCO REGIONALE DEL MATESE 

Impegno concreto con gli enti competenti (provinciali e regionali) per un serio e concreto sviluppo 

del nostro patrimonio montano. 

Coordinamento con gl i istituti scolastici per lo sviluppo di un programma che possa indirizzare ed 

avvicinare le nuove generazioni alla cultura montana. 

Attivazione di un tavolo tecnico per il recupero della stazione sciistica di Bocca della Selva, seconda 

stazione sciistica regionale, rientrante nel territorio comunale . 

Coordinamento con le principali associazioni escursionistiche e sportive per l'organizzazione di 

eventi che sensibilizzino la cultura montana, ed avvicinare la popolazione al nostro patrimonio 

montano . 

Manutenzione e messa in sicurezza delle c.d . " vie verdi". 

Mappatura de i principali sentieri e manutenzione della segnaletica . 

SVI LUPPO DELLA FRAZIONE DI SEPICCIANO 

Riorganizzazione della viabilità e delle aree parcheggio . 

Completamento degli standard urbanistici per il collegamento con via Aldo Moro. 

FORUM DEI GIOVANI 

Istituzione del FORUM DEI GIOVANI, strumento consultivo indispensabile per il coinvolgimento 

delle fasce più giovani alla vita pubblica, sempre promesso e mai costituito . Condivisione di idee e 

progetti del forum con gli stessi dei comuni del territorio . 

EDILIZIA SCOLASTICA 

Ricognizione di tutte le criticità dovute alla scarsa manutenzione degli edifici scolastici. 

Impegno concreto con gli enti regionali per la realizzazione de l piano sismico per tutt i gl i edifici 

scolastici, affinché siano adeguati alla normativa antisismica. 

SCUOLA 

Assistenza ai servizi di trasporto sco lastici, perché venga svolto in sicurezza. 

Monitoraggio della qualità delle mense scolastiche e ricerca dei prodotti a km O. 

Collaborazione con l'ASL per lo sviluppo di programmi psicologici per gli alunni in difficoltà . 
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ISTITUTO AGRARIO 

Impegno concreto innanzi agl i enti competenti pe r la r iqualificazione dell 'Ist ituto Agrario, quale 

patr imonio social e, culturale, sto ri co e format ivo in un territorio a vocazione fortemente agr ico la. 

CANILE COMUNALE 

Gestione de l can ile comuna le at traverso l' assegnazione alle associazion i di vo lont ar iato già operant i 

su l territor io. 

Co llaborazione con i medici veterina ri della ASL, al fine di ridurre i l p iù possibi le le spese per le cu re 

e per attuare una campagna di " microch ippatura" dei cani di proprietà . 

Svil uppo di progett i con le scuole, soprattutto primarie, per sensib ilizzare i bambini e promuovere 

l' adoz ione de i can i d i proprietà attraverso incentivi fiscal i. 

POLITICHE SOCIALI 

Tavolo d i concertazione con gli attori del le att ività produttive ed imprend itoriali present i sul 

territo rio . 

PROTEZIONE CIVILE, POLIZIA MUNICIPALE E SICUREZZA 

Riorgan izzazione de ll' intero setto re del la protezione civ ile, per un costante mon ito raggio del le 

crit icità ins istent i sul territorio comunale, specialmente nel periodo estivo, stante verificazione degli 

incend i bosch ivi. 

Monitoraggio delle azion i preventive per le alluvion i e le calam ità natural i in genere. 

Implementazione della rete di controllo del territorio (esteso alle periferie) sia da parte del la Polizia 

Municipale che attraverso il potenziamento dei già esistent i sistem i di vi deo so rvegl ianza. 

Promozione di un protocol lo di intesa per la sicurezza e coord inamento con la loca le Compagn ia dei 

Carab inieri e in generale con tutte le forze dell ' ord ine . 

Contro llo de l centro cittad ino nel le ore d i massimo afflusso, in part ico lar modo durante la 

settimana all ' uscita da lla scuo le e nel fine setti mana nelle ore serali . 

SANITA' E OSPEDALE CIVICO 

Ricogn izione de lle pri ncipal i problematiche che affliggono il nosocomio. 

Invert ire il processo di depauperamento della san ità loca le, con ferrea opposiz ione alla chiusura di 

alcun i repart i. 

Contribu ire ad una maggiore efficienza de l pronto soccorso per da re una risposta all' ampio bacino 

te r rito riale di cu i Pied imonte è capofil a. 

Intervento incisivo con l'ASL del la Provincia di Casert a per l'att ivaz ione di un tavo lo di lavoro e 

co nfronto ser io e concreto per evitare la ch iusura dei repart i e riso lvere la carenza atavica di 

persona le medico e pa ramed ico . 

Impegno concreto per l' aumento dei post i letto, di personale medico e paramed ico e per 

l' ammodernamento de i macch ina ri san itari e de l parco autoambulanze. 

Conclusione dei lavori di ristrutturazione e d i ammodernamento de l la struttura ospeda liera . 
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